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ONOREVOLI SENATORI. –

Scopo, portata e motivi del provvedimento

Le già ottime relazioni diplomatiche fra
l’Italia e la Corea del Sud vivono un mo-
mento particolarmente dinamico, positivo e
fruttuoso. La visita di Stato del Presidente
Napolitano del 13-16 settembre 2009 ha se-
gnato il coronamento dell’eccellente collabo-
razione sul piano politico, sia a livello bilate-
rale, sia sotto il profilo del coordinamento
del G20. Da ultimo, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, senatore Mario Monti, ha
incontrato il Presidente della Repubblica di
Corea Lee Myung-bak, a margine del Vertice
sulla sicurezza ncleare tenutosi a Seoul il 26-
27 marzo 2012.

La celebrazione, nel 2004, del 120º anni-
versario delle relazioni diplomatiche tra Italia
e Corea, ha inoltre fornito l’occasione per or-
ganizzare una serie di eventi e manifestazioni
di promozione dell’immagine dell’Italia sia
sotto il profilo culturale, sia sotto quello eco-
nomico-commerciale. Nel 2008 si è tenuta la
rassegna «Italia in Corea» e nel 2011 una
missione imprenditoriale italiana.

L’Accordo in materia di vacanze-lavoro
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica di Corea riveste
notevole importanza nel quadro dei rapporti
bilaterali ed intensifica la collaborazione tra
i due Paesi. Lo spirito dell’Accordo mira a
facilitare ed agevolare le procedure ammini-
strative che si applicano all’ingresso ed al
soggiorno per lunghi periodi di vacanza,
con possibilità di svolgere un impiego occa-
sionale che consenta di completare la dispo-
nibilità dei mezzi finanziari, in favore dei
giovani cittadini dei due Paesi.

L’Accordo in esame ha l’intento di offrire
maggiori opportunità ai cittadini delle due
Parti, particolarmente ai giovani, di apprez-
zare la cultura ed i costumi dell’altro Paese
e di acquisire o perfezionare la conoscenza
linguistica del Paese ospitante offrendo, nel
contempo, l’opportunità di svolgere un’espe-
rienza lavorativa.

L’Accordo si compone di un preambolo e
otto articoli che prevedono quanto segue:

Articolo 1

Specifica requisiti e condizioni per il rila-
scio di visti vacanze-lavoro, della durata di
dodici mesi con ingressi multipli, a favore
di cittadini coreani. Il periodo di dodici
mesi decorre dall’ingresso in territorio ita-
liano. In particolare, gli interessati dovranno
presentare domanda presso la rappresentanza
diplomatica italiana in Corea, devono essere
titolari di un passaporto coreano in corso di
validità con durata non inferiore ai diciotto
mesi, devono essere residenti in Corea, avere
un’età compresa tra i diciotto ed i trenta anni
compiuti, non avere familiari al seguito, non
devono avere condanne penali a carico, non
aver usufruito di un precedente visto va-
canze-lavoro, e dimostrare di disporre delle
risorse finanziarie necessarie per mantenersi
durante il soggiorno in Italia e per il viaggio,
nonché di una copertura assicurativa per
spese sanitarie che includa una copertura
globale delle spese ospedaliere con validità
per tutta la durata del soggiorno.

Lo stesso articolo determina il contingente
annuale dei visti per vacanze-lavoro che po-
tranno essere rilasciati dall’Italia ai cittadini
coreani, fissato, sul principio della recipro-
cità, in 500 unità, salvo diversa determina-
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zione che non costituirà emendamento so-
stanziale alla natura dell’Accordo.

Viene altresì richiamato il rispetto delle
legislazioni nazionali in materia di lavoro e
di previdenza sociale, nonché in materia di
soggiorno, con la precisazione che il relativo
permesso di soggiorno non è estendibile né
convertibile.

Articolo 2

Sancisce gli stessi requisiti, condizioni e
principi di cui all’articolo 1, riferiti ai citta-
dini italiani che intendano recarsi in Corea
nel quadro dell’Accordo vacanze-lavoro in
piena e totale reciprocità con quanto sancito
dal precedente articolo a favore dei cittadini
coreani.

Articolo 3

Concerne le disposizioni di carattere gene-
rale dell’Accordo, in termini di promozione
dell’Accordo presso le organizzazioni giova-
nili e culturali che si incoraggeranno a for-
nire adeguata assistenza ai suoi beneficiari.
Viene contemplato lo scambio di informa-
zioni relativo agli emendamenti alle legisla-
zioni nazionali vigenti nei rispettivi paesi.
Viene contemplato il rifiuto all’ingresso a
cittadini indesiderati o l’espulsione dal pro-
prio territorio. Viene ribadita la conformità
dell’Accordo alle leggi e regolamenti dei ri-

spettivi Paesi, per l’Italia in osservanza an-
che alla legislazione comunitaria.

Articolo 4

Introduce una clausola di salvaguardia,
con la possibilità riconosciuta alle Parti con-
traenti di sospendere, parzialmente o total-
mente, l’Accordo per motivi di pubblica si-
curezza, di ordine pubblico o di salute pub-
blica. Le sospensioni vengono comunicate
attraverso i canali diplomatici.

Articolo 5

Individua le modalità per la risoluzione di
eventuali controversie in merito all’applica-
zione dell’Accordo.

Articolo 6

Individua le modalità per l’entrata in vi-
gore dell’Accordo.

Articolo 7

Stabilisce le procedure per eventuali
emendamenti all’Accordo.

Articolo 8

Stabilisce le modalità per l’eventuale de-
nuncia dell’Accordo.
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RELAZIONE TECNICA

Tenuto conto che nessuna previsione dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Corea in materia di Vacanze-Lavoro contempla
la possibilità che i visti rilasciati in attuazione di quest’ultimo siano gra-
tuiti, dall’esecuzione del presente Accordo non discendono nuovi o mag-
giori oneri a carico dello Stato.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. Aspetti Tecnico-normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo

Il presente intervento normativo soddisfa l’esigenza di gettare le basi
di un quadro normativo bilaterale di riferimento atto a favorire il movi-
mento dei giovani dei due Paesi che intendano approfondire la conoscenza
socio-culturale dell’altro Paese attraverso soggiorni turistici della durata
massima di un anno, per i quali sia prevedibile la possibilità di integrare
le proprie risorse frnanziarie tramite un’attività lavorativa occasionale che
non ecceda i sei mesi. Il presente intervento normativo mira inoltre, in un
contesto più generalizzato, ad aggiornare iniziative comuni in un contesto
che da un lato evolve più rapidamente che in passato, e contestualmente
ad innalzare ulteriormente il livello dei rapporti politici in maniera signi-
ficativa.

2) Analisi del quadro normativo nazionale

Non esiste al momento un quadro normativo nazionale di riferimento
tra l’Italia e la Corea in materia di vacanze lavoro. In materia di lavoro i
rapporti bilaterali tra l’Italia e la Corea sono regolati dall’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Co-
rea sulla previdenza sociale, firmato a Roma il 3 marzo 2000 e tuttora vi-
gente, con cui il presente intervento normativo va ad integrarsi.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Il presente intervento normativo risponde pienamente alle finalità pro-
prie di cui alla normativa in materia migratoria (testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, articolo 27). Il presente Accordo presenta due
elementi innovativi, che derogano alla normativa nazionale di riferimento
e si concretizzano, nello specifico: a) consentire ai beneficiari di svolgere
attività lavorativa per un periodo complessivo non superiore ai sei mesi
con lo stesso datore di lavoro, in deroga alle condizioni generali e alla
disciplina dell’articolo 40, comma 20, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 che regolamenta,
nello specifico, i visti per vacanze-lavoro rilasciati sulla base di accordi
internazionali; b) viene concesso in modo esplicito, ai beneficiari del pre-
sente Accordo, un periodo di soggiorno di durata di dodici mesi decorrenti
dall’ingresso sul territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del
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citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, e dell’ar-
ticolo 11, comma 1, del regolamento di attuazione (decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394).

Il presente intervento normativo non va ad incidere sulla regolamen-
tazione nazionale, limitandosi piuttosto a semplificare le procedure ammi-
nistrative applicate ai giovani cittadini italiani e coreani e riproducendo fe-
delmente buona parte delle fatti specie già contemplate dalla normativa vi-
gente, anche in tema di accesso temporaneo al nostro mercato lavoro.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali

Non risultano elementi di incompatibilità con i principi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati di cui all’arti-
colo 117, comma secondo, lettera a), della Costituzione e pertanto non in-
vade le attribuzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione

Resta salva la possibilità per le autonomie locali di intrattenere rela-
zioni con un Paese terzo inserito tra le economie emergenti.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale non risulta possi-
bile la previsione di delegificazione né di strumenti di semplificazione
normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter

Non esiste attualmente all’esame del Parlamento alcun disegno di
legge di iniziativa parlamentare assegnato alla Commissione affari esteri
in materia analoga al presente Accordo.



Atti parlamentari – 8 – Senato della Repubblica – N. 3502

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo pro-
getto

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo progetto.

PARTE II. Contesto Normativo comunitario e internazionale

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-
tario

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con l’ordinamento comunitario e si allineano con quanto già previsto so-
prattutto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali multilaterali in
materia.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo progetto

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti l’inter-
vento.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con gli obblighi internazionali e si allineano con quanto già previsto so-
prattutto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali multilaterali
in materia.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la Corte
di giustizia dell’Unione europea relativamente ad analogo oggetto.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto

Non si ha notizia in merito ad indirizzi giurisprudenziali e pendenza
di giudizi presso la Corte europea dei diritti dell’uomo.
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea

In merito all’Accordo in oggetto non si dispone di particolari indica-
zioni sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di altri Stati
membri dell’Unione europea.

PARTE III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e inte-
grazioni subite dai medesimi

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale
non è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retro-
attivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di in-
terpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale
non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.
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7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione

L’esecuzione dell’Accordo non richiede l’adozione di atti normativi e
non presenta specificità che possano incidere sul quadro normativa vi-
gente. Esso risponde pienamente alle finalità proprie di cui alla normativa
in materia migratoria (citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, articolo 27), e semplifica le procedure amministrative applicate
ai giovani cittadini italiani e coreani, riproducendo fedelmente buona parte
delle fattispecie già contemplate dalla normativa vigente, anche in tema di
accesso temporaneo al nostro mercato lavoro.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei
relativi costi

Per la predisposizione dello schema di atto normativa sono stati uti-
lizzati i dati statistici già in possesso dell’amministrazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Corea in materia di Vacanze-
Lavoro, fatto a Seoul il 3 aprile 2012.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 6 del-
l’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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